
Mostra iconografica alla Commenda di Prè elaborati delle classi 
prime e seconde del modello didattico Colombo della sms Don 
Milani Colombo di Genova
Area storica: La leggenda di S. Ugo, La storia ed i cabrei 
dell'ordine, l'edificio monumentale, la regola degli Ospitalieri, 
l'epigrafe di Fra Guglielmo



La storia di sant'Ugone c'è stata 
tramandata per ordine di papa 
Gregorio IX, dall'arcivescovo di 
Genova Ottone Ghilini coetaneo di 
Ugo Canefri, che aveva scritto la 
''leggenda'' di cui esisteva solo il 
riassunto tradotto dalla lingua 
latina.
Nel 1631, la Sacra congregazione 
dei riti, fissò la data della festa di 
Ugo Canefri, per il giorno della sua 
morte, 10 ottobre 1233; la 
selezione relativa alla diocesi di 
Genova di martirologio cristiano 
che recitava la disposizione e  ciò 
che si raccontava di sant'Ugone.

La vita di sant'Ugone si snoda tra 
Genova e Malta.
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Ma gli storici e lo stesso Jacopo Ghilini, 
non che Jacopo di Varagine non fanno 
parola di Ugo.
Di sant'Ugo si sa che ha vissuto 
servendo carità a tutti, digiunava tutto 
l'anno e già in vita aveva fama di santità; 
il più famoso dei suoi miracoli avvenuto 
ad Acquaverde  richiama quel che 
accadde a Mosè che percuotendo un 
bastone contro un sasso ne fece uscire 
le acque che servivano all'ospedale che 
nella calura e nella siccità di quel periodo 
non riusciva a lavare i panni degli 
ammalati.
Non solo questo miracolo fu attribuito a 
sant'Ugo, un giorno , dalle alture 
dell'ospedale vide una nave prossima a un 
naufragio, con il solo segno della croce 
calmò il mare e i venti.

Ci sono altre persone che hanno avuto 
dei benefici avvenuti solo stando sulla 
tomba di sant'Ugo.Le leggende vengono 
raccolte dopo la morte di sant'Ugo.

La vita di sant'Ugo si svolge in un periodo 
ed in un'area molto significativa, in cui 
Genova era l'anello di congiunzione con 
collegamenti euro-mediterranei.
Il percorso scelto da Ugo lo proiettava in 
una dimensione sociale attiva  non solo di 
preghiera, per cinque anni andò in 
battaglia, alla ricerca di un possibile 
martirio.  Cavaliere gerosolimitano,  
maestro di san Giovanni, a Genova  
impegnerà le sue virtù in vita e in morte 
con i suoi miracoli.Tuttavia quando 
l'arcivescovo Ottone Ghilini si accingeva, 
su istanza del papa  Gregorio  IX, alla 
procedura di canonizzazione demandò 
tutto al pontefice; la ''Vox Populi''  che 
narrava le virtù di Ugo Canefri non 
bastava.   La ricostruzione della sua santa 
vita trova testimonianze nella sua precisa 
scelta di privazioni, di povertà, la lotta 
anti-islamica e la lotta all'eresia.Ugo 
Canefri, nato nell'area alessandrina, è 
morto a Genova ed è stato sepolto in San 
Giovanni.
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La Commenda di Prè fu un luogo di ospitalità per 
coloro che andavano in pellegrinaggio in Terrasanta 
e per i vari ordini di cavalieri ( tra cui gli ospitalieri 
e i cavalieri dell'ordine di Malta). La Commenda 
conteneva i registri dei possedimenti che le 
appartenevano: i Cabrei. Infatti alcune case 
appartenute a defunti venivano date in eredità e 
diventavano perciò di sua proprietà. Nel corso della 
storia i Cabrei divennero molto importanti perchè 
adesso è possibile sapere come e da chi era abitato il 
Borgo di Prè.
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I cabrei sono conservati nella 
biblioteca Berio, nella 
parrocchia di S. Giovanni di 
Prè o nell'archivio di Genova. 
Abbiamo notizie già dal 1400 
poichè, in quei tempi, erano in 
uso le ispezioni dei cabrei. 
Altre notizie le abbiamo dalla 
fine del XVII secolo e anche 
nel 1774. I cabrei hanno 
rilevante importanza anche 
perchè da questi si può capire 
quale grado politico occupava 
a quei tempi la Commenda di 
Prè

Accardo, Bottino, Cavalieri, Marenco, Vite



Accardo, Bottino, Cavalieri, Marenco, Vite



A GENOVA, FUORI DALLL'ANTICA CITTA' VERSO IL PONENTE, SI 
TROVAVA UNA CONTRADA CHIAMATA PRAEDIS; NELL'ANNO 1000 
ERA SORTA UNA CHIESA DEDICATA AL SANTO SEPOLCRO IN 
QUELLA CONTRADA, QUESTA ERA NATA PER CUSTODIRE LE CENERI 
DI S. GIOVANNI BATTISTA PORTATE DAI CROCIATI DALLA TERRA 
SANTA NEL 1098.NEL 1180 GLI STESSI CROCIATI COSTRUIRONO UN 
COMPLESSO CHE COMPRENDEVA DUE CHIESE, UN CONVENTO E UN 
LUOGO DI ACCOGLIENZA PER I PELLEGRINI , DI RITORNO O 
DIRETTI A GERUSALEMME. DAVANTI ALAL COMMENDA, ALL'INIZIO 
C'ERA SOLO IL MARE E UN PICCOLO PORTICCIOLO PER LE NAVI CHE 
CERCAVANO OSPITALITA' E RIPARO. L'OSPEDALE ( OSPITALE) ERA 
LA PARTE PIU' IMPORTANTE DELL'EDIFICIO, QUELLA CHE NOI 
VEDIAMO DALL'INGRESSO, DANDO EL SPALLE A VIA GRAMSCI.AL 
PIANO TERRA SI TROVAVANO I DORMITORI DEI PELLEGRINI, AL 
PIANO SUPERIORE LE STANZE PER GLI OSPITI ILLUSTRI, SUL 
RETRO C'ERA LA PARTE DEL MONASTERO CON:STLLE, DISPENSE, 
MAGAZZINI, CANTINE, STANZE DEI CHIERICI. TRA IL CHIOSTRO E 
L'OSPEDALE VI ERA LA CUCINA E IL REFETTPRIO. L'INTERO 
EDIFICIO ERA DI MASSI QUADRATI DI PIETRA NERA GENOVESE I 
DI COLORE BIANCO
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Fantaccione Gay



Crespo Beretta
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LA CASA DEL SIGNORE SONO SORTA QUI PER MANO DI 
GUGLIELMO, PER IL QUALE CHIEDO A TE CHE PASSI UN PATER 
(UNA PREGHIERA). INCOMINCIATA L'OPERA NEL 1180 AL TEMPO DI 
GUGLIELMO. 

+ ACTOR(E) W(ILIELMO) D(OMI)NI DOM(US) EXII H(IC)/

(SULLA Metà DESTRA DELLA PRIMA BANDA) 

P(RO) Q(U)O QUESTO PATER Q(UI) TR(A)NSI(S) D(I)CI / (SULLA 
Metà DELLA PRIMA BANDA) 

+ MCLXXX TEN(PO)R(E) V(ILELM)I INCOATU(M) E(S)T (SULLA 
SECONDA BANDA) 
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Staurenghi, Tomatis







LEGENDA
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